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Corrispettivi telematici: regolarizzazione senza sanzioni fino al 30
aprile
    di Lucia Recchioni

Le sanzioni previste per la mancata trasmissione telematica dei corrispettivi saranno applicate
solo in caso di trasmissione telematica, riferita al secondo semestre del 2019, successiva al
termine previsto per la presentazione della dichiarazione Iva (30 aprile 2020), ovvero omessa
dopo tale data: questo è l’importante chiarimento fornito dall’Agenzia delle entrate con la
risoluzione 6/E/2020, pubblicata ieri, 10 febbraio.

Più precisamente, con la risoluzione in esame l’Agenzia delle entrate si è concentrata sulla
corretta applicazione dell’articolo 2, comma 6 ter, D.Lgs. 127/2015, in forza del quale, nel
primo semestre di vigenza dell’obbligo di trasmissione telematica dei corrispettivi “le sanzioni
previste dal comma 6 non si applicano in caso di trasmissione telematica dei dati relativi ai
corrispettivi giornalieri entro il mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione, fermi
restando i termini di liquidazione dell’imposta sul valore aggiunto”.

La citata disposizione ha infatti sollevato dubbi con riferimento all’applicabilità delle sanzioni
nei confronti dei contribuenti, che, durante il primo semestre di vigenza dell’obbligo, hanno
adottato forme diverse di documentazione dei corrispettivi (vengono, a tal fine, citati i casi dei
contribuenti che hanno emesso fatture in luogo della memorizzazione e trasmissione dei
corrispettivi ovvero, nelle more di dotarsi di registratore telematico per l’effettuazione di tale
adempimento, hanno emesso scontrini o ricevute fiscali secondo la precedente normativa).

Sul punto, invero, era già intervenuta la circolare 15/E/2019, la quale aveva precisato che i
contribuenti interessati, ancora privi del registratore telematico, possono trasmettere i dati dei
corrispettivi giornalieri entro il mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione.

Più precisamente, i contribuenti tenuti alla memorizzazione e trasmissione telematica dei
corrispettivi giornalieri, privi di registratore telematico nel primo semestre di vigenza

www.ecnews.it Page 1/2

https://www.euroconference.it/centro_studi_tributari/assetti_organizzativi_procedure_di_allerta_e_nuovi_strumenti_per_la_gestione_della_crisi_e_dellinsolvenza
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2252443/Risoluzione_6_del_10_02_2020.pdf/467f418d-fc0e-cd60-5b19-6fd422c935f4
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB65784781332D039FE144B2891AD97046636D512F87C9AF0AFC29F04915C5117A2CAC025CC130A5B87E6EFC059AB53735A8A0C1FEDA2D5CEB6957141BE8C50B086084EB6FD1C4791734BE0D57A949A6C6CB229483808853EBE58D3F6A81FEB1174764657ABAFCE7500C27F199BD5425E2CFC638D5E7055C9198C9E172F1BF2D66300D036B222D3EB7D92
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=00A640EDD3DAEFBDA74FCB25ED3172916AA08A1D763DAB597CCB52B9A3A9AD19AEDF8E2959CDBBE02923E81681D82F52A341F194A6105301B2DB372D3E074C47142E522947293F21F3C50BF80CA024FB44CD3A97E2A824C5C1F1005C547E199FB89B13517A09270E8A59A25978DFB24FF13CBA5A7E6C631C1F234F03CF07B44E
https://www.ecnews.it


Edizione di martedì 11 Febbraio 2020

dell’obbligo, possono, fino al momento di disponibilità del registratore telematico, porre in
essere i seguenti adempimenti:

certificare i corrispettivi per mezzo di scontrini e ricevute fiscali;
inviare i relativi dati entro l’ultimo giorno del mese successivo a quello di effettuazione
dell’operazione;
liquidare correttamente e tempestivamente le imposte.

Non sussiste invece l’obbligo memorizzazione elettronica e trasmissione telematica dei
corrispettivi:

se le operazioni sono state documentate con fattura,
se le attività ricadono in una delle fattispecie di esonero previste dal D.M. 10.05.2019,
come da ultimo modificato dal D.M. 24.12.2019.

Nell’ambito della risoluzione in esame, tra l’altro, l’Agenzia delle entrate non ha mancato di
ricordare che, nei giorni scorsi, sono state inviate ai contribuenti con volume d’affari superiore
a 400.000 euro delle comunicazioni volte a favorire l’adempimento spontaneo.

Qualora i contribuenti avessero rilevato, effettivamente, delle violazioni, hanno la possibilità di
rimediare, beneficiando delle previsioni in materia di ravvedimento operoso.

In merito a quest’ultimo punto non può tuttavia ignorarsi un rilevantissimo chiarimento fornito
con la risoluzione in esame: “Si precisa che, laddove l’unica omissione riscontrabile sia la mancata
trasmissione dei dati relativi ad operazioni effettuate nel primo semestre di vigenza dell’obbligo di
cui all’articolo 2, comma 1, del d.lgs. n. 127, la violazione, alla luce di quanto già indicato nella
circolare n. 15/E del 2019 e di quanto disposto dall’articolo 10 della legge 27 luglio 2000, n. 212 in
tema di errori del contribuente, può essere regolarizzata, senza che siano dovute sanzioni
amministrative, tramite l’esecuzione dell’adempimento omesso ovvero procedendo alla
trasmissione dei dati non oltre la scadenza del termine del 30 aprile 2020 previsto per la
presentazione della dichiarazione Iva relativa al periodo d’imposta 2019”.

In considerazione di quanto esposto, dunque, le sanzioni indicate nell’articolo 2, comma 6,
D.Lgs. 127/2015 (pari al cento per cento dell’imposta corrispondente all’importo non
documentato, con un minimo di 500 euro e chiusura temporanea dell’esercizio nelle ipotesi di
quattro distinte violazioni in giorni diversi all’interno di un quinquennio) saranno applicate
solo in caso di trasmissione telematica dei corrispettivi riferita al secondo semestre del 2019
successiva al 30 aprile 2020, ovvero omessa dopo tale data.
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